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APPUNTI 

 
 Il bambino ha l’Universo come fonte di partner. Una volta dicevamo che per lui tutti gli sportelli 
sono buoni. Ciò che viene negato al bambino è la sua facoltà, già esistente al secondo anno di vita, di 
acquisire da tutti gli sportelli. L’idea infame è che la madre sia partner del bambino. Infame perché comporta 
una negazione fortissima: la madre è partner dell’uomo. E’ la distruzione del bambino.  
 Che si faccia vedere come partner dell’uomo come pensiero costruttivo. Quando sento dire da una 
madre del rapporto con la propria figlia: «Ma noi siamo amiche…», vorrei rispondere che… ho ucciso per 
molto meno!  
 La partnership non è madre-bambino, e neanche padre-bambino: ciò a dire che quando si è un po’ 
idioti o un po’ criminali, fra papà e mamma non c’è più nessuna differenza. Dire padre-bambino o dire 
madre-bambino a questo punto è lo stesso crimine.  
 Un esempio mostra come l’innamoramento nasca dal taglio del pensiero, già esistente nel bambino, 
che i partner possono essere tutti, basta che ciò renda. L’uccisione di questo, con la madre che si fa intendere 
come partner, è peggio del plagio, è un falso che uccide il pensiero. L’idea di madre come partner: ecco 
l’innamoramento. Inizia con un inganno, una truffa, una legge truffa, come dicevamo negli anni cinquanta, 
l’idea che c’è un amore su cui potrai sempre contare, mentre è un amore che non è mai esistito perché è 
incominciato come truffa. E’ dall’Universo, ripeto il punto, che il bambino parte come facoltà già costituita. 
 Non si tratta neanche di educarlo, di introdurlo, di aiutarlo. Il bambino circa l’Universo nasce 
battezzato. Il battesimo universale del bambino è dato dal fatto che gli sportelli sono tutti buoni. Se la vede 
lui se quello o quell’altro è uno sportello buono. Il battesimo riguarda l’Universo, è già dato nel bambino 
indipendentemente dall’essere battezzato in religione. La famosa frase, detta della ragazza mi ha lasciato, 
«Va beh, una persa, cento di trovate!»: no, va detto alla mamma! La frase è vera per la mamma, non per la 
ragazza. Altrimenti la mamma resta lì. Invece, che resti la una di un altro, che è il suo uomo che si è trovato 
in un Universo, salvo che se lo sia trovato nel maso chiuso. E’ un delitto linguistico dire la madre, e gli 
psicologi che usano questa espressione commettono un delitto linguistico e morale. Non esiste la madre, la 
stessa espressione è un crimine, un delitto. Io mi compro i profumi per me e non compero i balocchi per te 
[7]. Poi, come si dice, con la mano sinistra andiamo anche a comperare i balocchi, ma con te potrebbe venirci 
anche la zia o l’amica conosciuta ieri.  
 Altrimenti per la stessa donna-madre è un suicidio, perché alla fine finirà per litigare per i figli, per 
sacrificare l’economia domestica, per guadagnare meno, senza contare che diventerà una donna ciabattona: 
la melanconia arriva subito. Una cosa da capire circa la melanconia è che il bambino passerà la vita negando 
l’odio per questa madre, ma la detesterà: «Quella persona lì quel giorno mi ha ingannato, ma non ho saputo 
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dire di no. Capivo che mi stava fregando, ma non sapevo dire di no». Non odierete mai nessuno più che in 
questo caso. Da lì è incominciata la storia che non sapevo dire di no, cioè il pensiero critico. Non so voi, ma 
chi riesce ad avere questo ricordo attraverso l’analisi recupera qualcosa di fondamentale. 
 
 

***** 
 
 Rosalind che sviene: se il suo svenimento equivalesse alla suddetta espressione (...), sarebbe 
un’interpretazione: in questa posizione sei omosessuale. La posizione nell’innamoramento è omosessuale. 
 Per questo la risposta, che non ripeto, è un’interpretazione: dire fanculo all’innamorato è interpretare 
che l’innamoramento è tendenzialmente omo, cioè non contempla la differenza dei sessi. Non è neanche 
detto che lo svenimento propriamente isterico non inizi sanamente, la prima volta. E’ come dire che nella 
mia vita la prima volta che ho dato un pugno a uno è perché quello, a sua volta, me ne aveva dato uno: più 
sano di così! Poi, nella patologia, diventerò uno che dà pugni a tutti. Dimenticherò la prima volta, cioè che 
ho dato un calcio negli stinchi perché ne avevo ricevuto uno, vi sarà un’amnesia sulla sana ragione della 
prima volta, poi il lancio della ripetizione del dare pugni a tutti. Di nuovo la teoria freudiana che ogni 
patologia ha un qualcosina di sano: in questo caso abbiamo anche un inizio di onesta reazione, poi sparisce la 
singolarità della reazione per diventare una modalità. Ricordo l’esempio portato tempo fa da Raffaella 
Colombo: la bambina che dà uno schiaffetto alla mamma può diventare una che passa la vita a dare schiaffi a 
tutti, eccetto che alla mamma. Insultante, offensivo, sporco, ignobile, eccetto che a lei. Per un’azione che era 
stata valida, viene esclusa dal suo campo di validità iniziale, per diventare un comportamento patologico. 
 Tutto è cominciato per opera di un altro, dell’assoluto che è la madre: se questa mamma le avesse 
dato una sberla dicendo che a buon conto io sono più forte di te e non mi piace pigliare gli schiaffi, in questo 
caso il bambino si sarebbe trovato davanti a un altro con le sue reazioni personali.  
 Siamo noi a trarre Freud dalle peste: lui insiste sull’innamoramento-oggetto, oggetto 
nell’innamoramento, mentre nell’amore non c’è innamoramento e non c’è più oggetto. E’ proprio la parola 
oggetto quella che ha fregato la tradizione occidentale: Dio diventa oggetto, non c’è più niente che non 
diventa oggetto, tutto è oggetto! Gli oggetti perdono lo stato di oggetto. 
 
NOTE 
 
[7] L’allusione è alla canzone degli anni ’50, Profumi e balocchi, ndc.    
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